
Venerdì II Febbraio 1898 
AÒBONAMENTO 

ìilHt tatti 1 giorni iruae !• DoBunlcli* 
Ddlne • domlaiHo]e noi Rtgno: 

Anso L. 16 
Stmntn >•' 'S* 
Trlnmlr» »,-i .U.-aiiii •.••• .•<..-.- 4 
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I N S E R Z I O N I 

la tonaipA n̂af sotto Iflflrauidal g4i«dt«i 
ComuoicAtl, Ntcrologl*, DiahianBioqi, • 

RiiigruiBaettti GQiit"2S 
por linea. 

In qniirta pagina • IO 
Pmpilì.lnnnioni presi da oonveafrsl. 

Si vBQde all'EdiiiolB, alla cartoleria Bar-
duico G proiBo 1 prìneipali labaeeai;. ' 
Uo aumeni arretrato C«at«nl»|l IP.. 

Osato oorroî te oon ia'Fòjife. ' 

IlVÉieaiioeJiseaolalaìè^ 
IVofigano nsggio!^ del Vktioaao si è 

propOIKQicti inslDuaii^, io forma negativa 
parilMAaljB, ,«ao sdei ponti ohe i oluri-
Oaliffratoesi bauoo avnto il ooraggio di 
iaaer>iioi)«, In fiiiw», posUive,, nel loro 
fWgsfilBSil^i elettorsile. I oleriosil fr4a-
ceti iutendono.di KMlsmare addirittura 
il ritQKao (Obbligatario alla- eouleasttme 
reltgtcìsa, pM. la saaolai 

Uniste 1 Qsserwitort.SotìKmo, a gli 
.4i««eeMi^>e gii' tangooct itacdoM, • Tori-
rtbjxurv >a^«r; l'aria di eegoalare agli 
iUtkVfli il imtM.pericolo deillavooaiioae 
4iUiMW}n »iftBfea(»f« Allo Stato e della 
lai^faettWAidi awa. 

HoiU I »: qAqeto ,prapQsl(o la .QaxxsKff 
liei Popoìo^}ia ,ìt) aneriisasioiii oiroa k. 

.grattt&iidslie ,nanMgaeftzei di Qoa tale 
•l!«l\(aslit4ii:lioa fauna difetto peî  gioc-
A«ll icl9ri«»li. 

. Sl:fiVT#r(« Pi» la FrAQain ivCAiiale ì» 
'OfWìi (1ì><tUA«fttft') la baimarotta dell^ 
M^^ 'ÌM<h .«lOlis • dopo ,Meca . spAdO 
inilto|ii.ip«r linpi^otare ed alimapiare 
Mi(K)(^il4^i)queate m molti luoghi sono 
rimaate affatto vuota, mentre le scuole 
tmilMé vedono ftoorebere di aoutibuo 
il Hnni^o' dei loro so'oìaifi > ; a si ag-
J îliDgé'qha « dalle sonole laicizzata escono 
iiiàèValmeate pessimi allievi, e o^a la 
MfttdMliià, a la' aeliaquèazà degli ado-
liiViiBtl al' acsrdî ctliia eoa ŝ pàyentî se 
ptbboralpdl». ' ' 

TuYtt ^uèsjè a^erziodl SUDO talmente 
fànUiiilahe,' thè ai pìttrebbero assai faeil-
tfceate àkpovolgerel ' 

Ma, noi Don abbiamo qui a pa'ifl'aî e 
jdelli^'^i'ancia, e , heppvî e vogframo ora 
àdd^&ii'a't î'tit'dlsbtitèrV il pròblepia del 
r'»vj)0&isipiie' déllA s'éuóla eleijientara 
Mio Ai&A iiitorÀ'ó' al quale prométto bî a 
'fttrieleineati,'dovrebbero' osseina presi in 
$ill(pÌK dlb& la' oolivénienca o meno di 
j? iifej''*'* 'i''.'''»'»*''»'»'?!?'?, e i gravami 
nMfiSMrl. 

m W i a t n p ^ oVgl di limiterei alla ^slo-
lOmM in^i^lé ohe pA- l'Italia asauote la 
làéKpàa^ — oaàl osiJbàtàm'éBte tirata '{o 
:ijipd,aa osteggiata dat clerioali — della 

Iil1éiù||i-ti0ii« della penala. 
^^^^k^jìiicliià^^è'iBlav 
peri fogli nel Yatioano — combattere ogni 

lvorrebbe dire — 

isKtlmeatb «aligi««(H>(leiK{aai8i(iH);'jl<red.. 
•«kreiogdii fitnizsioioiilte, .trascurare ogni 
odmaliiHiBttel snoie, «soldare insomida 
an i(Hèrcit4 deinoaiaoo di misdraileati, 
ohe, (Otto le mentite vesti di ibillestrl e 

a' rltiirki>er stssdditliztAti di.tanta impu-
dê gzoL conl̂ ro, la Vérìt& stùricaì nqd'oiii-

t pagftap», 4» «olt'a AmwiW^ versa, la 
gra'mmatifa. Stato attesti al lavorìo oh» 
ai b presso' la' aG^mlnistraziouii manhcl' 
iiall'a'fle^'di ott̂ d'èr '̂ che per <r4ii{iti.i(( 
Ab̂ jneî taf I, si^qq 'p.râ i!eUÌ''i laiiòit'ali cHè 
più isìi. prettano alla inlferprélaiiouijad 
ai commenti equivoci! Proa«nt(l»~tcil 
tSWtiljKVi' «oTitb' dt?l rtibdo «od' odi dftili 
idSsèS^'^ii ,ot^ViosU,8.i;^Sw «oJl*''WS-i 
mente di esporre al disprezzo dei («o-
eiulli le figure più gfneAìi'.o gli' avva-
nlmenii più insigne dctk nostro risorgi­
mento,, 

E a que8^{i.,[jiintq [)ol|i)et(|.^omaàdarvi 
se davvero lo Stato, ed il Comune, ohe 
dello StatJ 6 una funzione, non «bbiftoo 
il diritto ed li dovere i[, pret8UdW-,e''éìia 
m\m iii'qt̂ JtU ¥lede'afridkVò)l'pyi.^ip^p 

ventù, labblaao nsl' cuore'luuisado pa» 
triotismo e siano in condizioni di po­
tare ad esso tare publioa professione di 
rispetto. 

Questo vuol dire laicizzsre la scuola ; 
ed è qui il vero nocciolo delia questione, 
ed è qui il suo ohiaro «igoiflaato morale. 

Che se proprio sul serio si volesse 
continuare a discutere le seeciall facoltà 
'><>q#iH:ili.S#r^V(MiiM>MUce il 
W9^° .'°î ''° 'f.",̂ ' a l̂ diu^azigiva osi 
eio^i,! Artllibil):li:%o &liiid;«y^t strii-
vÌDC£|i^,taqaB^,akHBui dJk.dattgioa of-
fertr "dàlW «adW oTefloalt: ' 

Me eiCfooie non ci propooiafflo cer­
tamente l'impresa di oodirinoere gli 
sorittori Ì9ii'Osiematore Aoman^ade­
gli altri orgairi rugiadosi, non Insistiamo 
per ora sull'argomento. 

Or basta di itver posto in avvertenza 
i lettori circa questa ira furibonde dèi 
olericAili, e di averne segnalato il mo­
vente. Poiché la oonsegoenza 6 faoile 
ai ricltvara: «e ooetoto, per i quali la 
'Vestfr deil'ideti religiosa serve sempu» 
e soltanto ad ammantare le ispirazioni 
ooDtt'o Roma italiana, mostrado tanto 
timore di vedere elioilnati dalle scuoia 
gli insegnanti élarioali, è vero tìegno 
ohe per i (i)ro> soopi tenebrosi nìolto si 
attendono dalla propaganda antinazio­
nale esercitata nelle scuole. 

Non deve èssere questo per noi ita­
liani un avvertimenti) salutare a prive-
aire il pencolo ? 

»»m. flfnìfl»!»»» flS!l".Ù^M^ volt i 
• --"i i5hep,noi( «i!Bor(, 

.P'r,,vJ^ ifi i'iÌ(̂ eoe smettessimo le B«-
"r'9,^f. S?r'»fW?wn?pÌ!i'ori,gl| ar^igpgofi, 

'"1?P\IH^</''ÌP'»:ÌP«"' "0» polepioa ,ar-
;WMi.ti' ' '**fiy'l°' PfOfir'Cj «iiUat{fi,la 

veriiffl E sarebbe: « No,i„g|;ornali ojefj-
%'Ì'M^'*POM«!KI!'«' "t";'»» perojià jqi do-

5°.'!^-%* flfti.«opratii e.ubbiî mp ragione 
flyW5*?*)Ì>*''wW4«'l«ffrop'aj!Mda ij?-
?.W*.l'fl,?!?{i,(n,MStri:5PBri|»mo,e atten­
diamo Dda gioventù la quale diiaentyjhi 
'f*ft!̂ JI?i''>l.<W'0P'«t'i(lM padri.e'^jgiii avi 

"risolate, di tollerare rivendicazioni ohe, 

Sor nel desiderio, sonò bestemmia con-
0̂ e iBtepw hmtt\a^mv ' " -

• lijuWto sardbbB il libgUaggio schietto 
M'Kliirto dèlia Verità; idh, sa ' ì foèli 
*r«i«iuésc'hi lo dibessbro, v'eri'ebbdto 
mtòb-a)le lol-o iblfadini; aozitiittoi jjioi 
dissiperebbero subito ogni equivoco nei 
veri credenti, nei cattolici di buona fede. 
e <''>e,jA|l9ni:.d»lla ta^Ui pQlitiohe, cre­
dono dT'potèr 00 

r^ligiosR. 
poter conoiliàra la fede nazio-

".«HiffiSalio'irtisliitìs costoro trovereb 

**P Èli «' iirofesaano iÀaplaoabili lìepiioi, 
ohe'in ogni ocoasione .dipjiiaratìo di'es-
aere airrljolatl sotto una ij&udiera pìili-

tivitii ^fpukt^ gmatvmiu yaìt > oo-
, (Ui;i$r^be. lo, ^fratto degli italiani da 

wm. ,, , , : i 
q«^to diritto, an«; questo dovere 41 

oif»»», (SPqffibft allo ^ t o .OQdtro Jtuitti 
iMo^'o (i9h9.,j»; ,fitir#bbatt«)P a mìwrue 

1 ̂ sî epî ft.. n, 
S * M W <iuBqii9 esso «]»,v'£ebbe t^lie-

»f*:9WvliJ«,R»)rt9.delgli ìqiìeeaaiitii.alo-
IfWll*- <?r««ilin*i, itqtt» nntt fuoiiia ,di 
6H9ritj,<iqi><i;o rH«}iR,ci»Utnita» najìqne 
oon Roma capitale t 
,.,p,u»f((lite«libri, «he in «loogsi$iinole 

'.•mf*^ tlflr̂ iMti >«ii|)dî t»DQ> e.«yrete 

IL PANE QIJOTIOIANQ 
11 problema eooaomioo, base delle 

nuove dottrino sociali, è veramente di 
siffatta importanza da esigere una sola-
t̂ Oue, qualunque essa, si sia. 

Senza -perdoiiei in rattoriòa od inutili 
daolamàzioni, è pur mestieri riconoscere 
ohe molta miseria afflgge la sooietji, 
11 che in altri termini sigoiflca bisecai 
non soddisfatti: fatto qdesto che fa 
pensat̂ a tanto, e ohe costituièqe. una 
piaga cui si dovrebbe e si vd^rebbe 
rimediare. 

L'altruismo, esplioantesi sotto le ava­
riate forme delia'fllantropia, conoor^ 
a- lenire le eoUdrénze. E bisognai 'ùon-
venire ohs, massime io qatisti ultimi 
tempi, tale nobilissimo septimebto è'di-
venuto generale, Bno ad eiiere gludioato, 
da'tatuili'sbèttloi, una nuova forma di 
sport. 

' Mk un.sistema di-provvidenza flu'ora 
poco oonosolnto, a éui in questi giorni 
il pubblliio SI intereslia vivamente aioho 
in Italia, e cho, saVi(jmeute applicato, 
riparerà alla miserti»; -è 'la ,ooSi tletta 
Opera del pane quotidiano: 

Ne facciamo un po' ci storia. 
La Bouohé» de pain fu istituita a 

Parigi nei 1884 per opol-a di M. Bjur-
reiff di Nanfcy, il qudie si ara stabilito 
a Parigi quaraut'auni prima Woodie' sem-
plloe operaio, riuscendo' con esemltJlare 

'attività'ad acquistarsi mod'Bsta"foMui)a. 
Forse egli stesso sapeva delle edorriii 
difficoltà ,ohe"sl presentano a chi, sebi» 
mezziilàè'lippoggi, ha necessità imme-

•diata di soccorso, 
S^eva forse quanto costasse, anche a 

•Parigi, l'arrivare'klla 4ssw(eno8 publi-
g<iB,"fòrfiira le informazioni, ottenere i 
buoni; ed offri un soccorso immediato, 
fqndando la BoMhis, dt tti tmUìi po­
tevano usutnre, con la soia «budizione 
del consumi) sul posto. Il manto delta 
sua ini^iatiTa sta tittto qui, , 

Apri' il refantorio in rlia de Granfile 
ed arrivò a distribuire annualmente 
o^ntomiltt razioni drlpana e di:mineat]!a. 

MA l'idea avrebbe avuto bisogno di 
molta audacia per procufrùre forti ap­
poggi. Invece fa detta un^ecoantirioità, 
e^Ai povaro m,r BgarteiS , qt.ofi Idopo 

dieci anni, quasi ridotto alla miseria. 
E ODO lui ptrve, che dovesse morire 
anohe ristituzione, 

SanoDchè m.r K'tt oon mirabile e-
oergia ripigliò l'iniziativa. 

Questa volta era un milionario, antico 
direttore dell' Opera, che interessava 
tutto Parigi all'I provvida istituzione. 
Tre Presidenti della Repitbbllcu ne ao-
oettarono, suoceseivameufn, il patronato; 
il Figaro e Le petit Journal aprirono 
sottoscrizioni che fruttarono assai, tanto 
che in breve la Bouohée ^bbe assicurata 
la vita, > 

« 
» • j 

Di questo godere ò l'istituto di cui si 
va ora parlando anche in Italia. 

Oltre essere mezzo sfflcaciss'ilmo con­
tro l'accattonaggio •^ imponendo, oome 
prinoipio fondamentale, il oonsumo nel 
refettorio >— il altresì •• una garanzia 
contro gli spaouiatorl della carità, Che 
esitono persuasi tutto le altre opere 
di beneficenza. 

Tutti questi bunefioì sono raggiunti 
mercè 11 oontribato del' pietosi, sicché 
la vita degli istituti < Pane quotidiano » 
dipende dal sussidi degli aitrnisti. 

Ma, ricorrendo ad>altro prìijtipio di 
asaociazione, semplice ma più grandiosa, 
sarà possibile rendersi iadlpendenti dal 
soccorso dei privati, i 

Allorché i Oomuni, od enti da questi 
autorizzati, avocassero a' aé l'esercizio 
della indastria della psnifioazìona — 
sia pur diminuendo 11 prezzo del pane 
— si realizzerebbe però on'ingenta eco­
nomia, bastevole a'forolre gratuitamente 
ilipaoe à> tutti quelli le cui oondizloni 
economiche non permettono di acqui­
starlo. 

E C'ò essendo possìbile, non- solo nelle 
grandi città, ma eziandio nei piocnli 
Oomutii, il problema economico, almeno 
nel punto principale, si potrebbe dire 
risolto. 

Questo progetto —• lanciato già da fliovis 
Hugaes in momentVi poco opportuno — 
era un periodo elettorale — ora arĝ ó-
mento di serie discnesionl per i oni-
tori delia sociologia : attuato, rimadie-
rebbe senza dubbio a grandi mali ohe 
affliggono l'umanità. 

» 

Delie Varia regioni italiane', la Toscana 
è la prima'in cui aleno sorte letituzio f̂ii 
del < Pa'ne quotidiano ». 

E bisogna pur tenere prosenti la at­
tuali sue coodiz'.onl, ohe sono assai di­
verse da quello che fossero in passato. 

La vita indnalriale è quasi nulla; il 
paovimento commer'oiale meschino. An­
che l'agricolinra — fra le industrie — 
attraversa un periodo di crisi,' é non 
sono più i bei tempi del Qiusti, in cui si 
viveva a Pisa con quattórdici grafie 
al giorno (poco più di una lira}. 

Vi è laveoé cresciuta la miseria, e ne 
fu causa principale là',pigrlzia dei rlcchj, 
i quali, dopo il nostro assètto politicò, 
quasi indj^pottiti, si sono''ritiriti nelle 
lóro campagne, lasciando i capitali in­
fruttiferi, 

fino a ohe il presidente non fn sgom­
brare il pubblico. 

All'uscita dalia Dista i deputati slavi 
furono fischiati dalia folla. 

Una «cuoia croata 
impsta ntro la T M Iella pplazione 

Da una oorriipnndeoza da Orislgnana 
al Popolo istriano di Fola, rilevio'mo 
ohe nel villHggiodi Sterna — ove ufa 
parroco moravo, Antonio Nedved, 'fa, 
oome si snol dire, il giorno é la notte — 
verrà aperta una scuòla croata cantra-, 
rlamebt^ ai Voti della popolazióne del 
villaggio, ohe la domandava esclusi­
vamente italiana, in oiò appoggiata dallo 
rappresentanze comunali di Orlslgnsina 
e di Portole, e dalla dinota provinciale, 
li corrisp'ùndeote ^assicura inoltre ohe 
anohe'i risultati'di una inchiesta ordi­
nata dal miriÌ4tero doll'istruzibne davano 
ragione ai reclami degli italiani. 

H I 

FRA CtiiaWERCljHjITI E PRETÌ 
Scrivono da Novara: 
< In Santa Maria Maggiore, capoluogo 

di Mandamento, veniva istitiùta in questi 
giorni una cooperativa cattolica formata 
da tutti I preti dei sedici Comuni della 
'Vaila Vigi^zzo. 

Questa oosa mise a rumore 1 nego­
zianti dell'intera Valle, che con vive 
protesto minacciano di scendere a vie 
di fatto col chiamare un ministro evan-

Dftttà^o*pSan«i 'è'èiiWAiti'aaglI 
stesei preti dei djjversi Comuni, che 
sozaniinistrano ai oompratori tutti quanti 
i generi alimentari ». 

Presidente assassinato 
Washington 10 — Un dispaccio.an­

nuncia che li Presidente del Guatemala 
fu assassinato; il vioe-pcesidente Cabrerà 
ha assunto la presidenza ; regna per­
fetta tranquillità in tutta la Guatemala, 

L'assassino è un tedesco. 

Tliace iDclMe tra Sgapa e Stati Uniti 
U n a l e t t e r a rubata* 

Ntiova York io - Ha prodotto 
qui vi»Ì9s ma emozione la pubblicazione 

{ di una lèttera d̂ l genÀraie spagottolo 
Gandlejas, contenente 'violedtlssimi at-
'tscòhi contro il- presidente degli Stati 
Uniti, Mac Kmiey. La lettera f u f i i b ^ 
a Cuba dal tavolino del generale Gana-
lejas e fitta pervenire a Nuova York 
per mezzo del G'jmitato rivoluzionario 
cubano. 

Disastro in una Sinagoga 
Varsavia 10 — Nella Sinagoga di 

Dzienoiol, mentre si' teneva un ufficio 
religioso in onore d'un rabbino morto, 
dui assisteva folla enorme, orpllò il palco 
rivervato alle S'gnore. Suobeisse un gran 
psinico, e tutti si riversarono alle ussite. 

porzioni le spese, a i sacrifizi che dovette 
imporsi in seguito all'ultima guerra à 
sul dovette,prender parte (nel 1864 
contro l'Austria e la Prussia, in cui 
pEjrdette l'HolstsIn, lo Sqblesw.ig e4 il 
Lanenburg), e avrebbe Dosi modo di to­
glier di mimo all'oppusiz^pne la miglior 
arma ohe essa abbia, quella delle so-
vemihia spesa militari. 

Inoltre, per quanto pooo abbia oramai 
questo .Stato a teipere da una' ooMa-
grazionè europea, non 6 meo varo che 
la sua posizione neutrale lo preserve­
rebbe da pencoli 0 da diffla(;jt& che 
potrebbero eventualmente, sorgere, e gli 
offrirebbe) per la sua siaurezza, ii^apprez-
zubill'Vantaggi. 

La ipariua da guerra della, panimanoa 
e la foijtiSaazrbul di Copenaghen, dite 
hanno costato as^ai, hanno presi;, ̂ ,110 
sviluppo per nulla da dispreziiars, ma 
r aiUmeotO' considerevole delia fon;a ca­
vali della, Qeropanla, di recente ancóim 
sancito coi nifpvi pr9,vv ,̂d!mqnt|, per ia 
marina, e il corrispondenti) aumento della 
flotta ;us8a, che può ()irs| sicuro, per 
controbilanciare la forza marittima \f>^ 
desqa, finiscono per' jiorre la D.anlm.̂ ióa 
in una oondi^iona diffipiléi e per com­
prometterla ove ella credesse di psrVg-
giare pdrl'una o.'per l'i^ltra di quéste 
due Potenze, 

Si capisce quindi facilmente come \\ 
Governo Dtuese aspiri ad una naittralit^ 
cho, dimiónendo i carichi del ìiilagaio, 
metterebbe il p,a,̂ se compietamenta al 
riparo, nel oi;̂ o di una futura confla^ 
grazione fra grandi Potenze, 

I Oabinotti d'Europa, se non al sono 
mostrati contrari, non hanno finora di­
chiarato ufflclalinenta di \ appoggiare 
questa pr,ppò^ts. Specialmente la po­
tenze rivierasche del Qaltico hanno 
qualche difficoltà a mutare uno stato di 
cose che a loro può convenire sotto 
vari rapporti. La Da^ninarca', mentre 
non è che no ostacolo di secoód'ordinte 
per esse, sa non l'hanno amifa, potrebbe 
essere invece-un ausiliaronoa-dlsprezza-
bil8,nfalhiati^ SXitisk la.ishla'virdel^ll-
t iWìe Wne ttMe'ttn- pVlei,-'- ' ^^ 

Ma, BM..(;ull.̂  lei.i(a«(Mi v|(V genere, 

non ^uò riuscire ostica, l'appoicné toglie 
un pretesto ed un' obefflcienté a ppsaFbili 
òodfla'grazioni e assicura anche, 'iq limi­
tate proporzioni, quella paca per''pai''ai 
fanno t'aiì'ti e così onerosi saorifl^l, 

Forse pel momento séno troppe le 
questitini internazionali già sul tappeto 
della politica euUopea, ma l'idea, oome 
si vede, è Yaoòlata:'oome tante altre 
potrà trovarsi matura'a suo'tempo'. 

Livorno dunque è sorlo il primo , Rimasero ijooise 12 sìgniire', S bò'inini e 
itutO dei pane. Il manto spetta al 2 ragazzi. Molt'i fra uomini B donnei che 

riportarono ' ferite ' gravi e leggera, fo-
istitutO dei pane. Il merito spetti 
dottor Noma Campi, che davvero mo 
Btrò una lodevole cstinatezza, e riusci 
nei suo nobile intento, Anzi — assicura 
Io stesso dottor "Campi — alia 'fine 
dell'adno vi si distribuiranno tante ra­
zioni come in ognuno dai cinque re-
fettorii di Parigi. Qaivi p^rò si di'spensa 
anche minestra, latte e cioccolata per 
i bambini; a Livorno, il «Pane quoti­
diano» é.una trattoria il cui menu è 
di solo pane, ed, il conto é" pagato. 

Così pn're, a Livorno, i refettori sono 
chiusi al pubblico; ai contrario di Pa­
rigi, dove m.r Ritt, per un originale 
conostto Impila pacificazione sociale, vuole 
obe i beneficati ed i benefattqVi riman­
gano insieme, 

A Pisa, a Siena, a Firenze; dapper­
tutto, sorgono Comitati, che riasoiraono 
certamente allo scopo, 

E sarà grande provvidenza;' e l'opera 
di tutto quésta persone ohe si prestano 
e di tutti i pietosi, da quanti 8arà"be-
uadatta I 

LA DIETA ISTRIANA 
' Pott lOi— La Dijsta «(.pproura a gran-
,di^|ima mapipranza |a mozione dol-
•i'ft<}»*?\W}|!i(>ba','!5.,;l,iag!w;'à|,irî tÌ;aî QÌia 
•d̂ lUi' Dieta: sia 'MaliisiirainaOiteiittalÌAiia, 

'da' nu' forbito djseo'rso dél-

rono'trasportiti ail'Ospit'ile. Per ordine 
, della' polizia la Sinagoga'̂ fa chiusa'. 

i ~ ~ ~ • —̂< 
i Lo S V 3 ili .10,01)6 tarili il wisky 

té morti. 
Pittsburg 10 — Un incendio scop­

piato iu un deposito' ' governativo pro­
vocò la esplosione di 10,000 barili di 
teishy. Glia 15 sono ì morti rinvenuti 
iu seguito allo scoppio, ma si teme che 

' siano numerose altre vittime. 

I 
I UN nm CHE TDOL 

dal gravame degli armamenti 

Tttjî ;; '̂óifittsi. y^à. Ti>in8Jatlo ; fa ,diia 
*rd4itP,V.ipa''«flàMta 

a non può |irM«gnira 

_ La Danimarca ita : facendo in questi 
giorni dei passi pressa le grandi Potenza 
per ottenere il loro assenso ad un pro­
getto .di oeulralizzamento di quella na­
zione, che dovrà essere garantito dal­
l' Europa. 

li Governo daiieae ha sottoposto lap-
.'punto ora, mentre stanno per aprirsi le 
due Camere legislative, questo progetto 

' ai rappresentanti del paese, unendovi 
I una relazione .sui risultati già ottenuti 
I dai ministri di Danimarca presso te vario 
< Corti 0 Governi a cui sonb accreditati, 
I II Governo danese pensa, e con ra-
! gione, che una neutralità solidamente 

garantita potrebbe panmattijre alia Da­
nimarca di dimioaire lin notevoli prò-

•^ustoalMaimp Untore tf« ŜVOIAK 
Stimola l'appetUo, riictuta la digettiont. 

E ajlttti£rvoMo potente. 

La baiiGpna'Jel orafolegia^ ' 
^ispgpa proprio'cunv.onire ohe o^rta 

parole hanno una fortuna immaritatai 
Dopo che 11 Brunatièr^, nella sua î p-
oessività di ipercritico, ha buttato ^ori 
qjielia iincouiulta e vacua frase: «.{a 
bàa^arott} .delia scienza», si applicò 
questo termine da tutji e au, tutfp, e 
saltarono fuori bancarotte .e (aiutanti 
di ogni ramo 4ello scibile umano. Né 
In mezzo alle vere e cosi frequenti ban­
carotte idei oommeroio e de^a fluftpza, 
la p'jirola, portata in altri campi,i ha 
perso il significato primitivo di anione 
colposa. 

Ma avendo in sé la frase il ipacosto 
di origine di essere etata usata a,scOpo 
saltarlo dui primo che i'ha'ilauaiata'in 
circolazione, nelle ulteriori appiio^zippl 
venne, auqhe ipeggio a^operati(, e nome 
neologismo, nella significazione traglata 
la ai diede l'ufficio di gettare il.disprei;za 
sopra un ordine intero di cose, di î a.tji, 
di uomini, di demolire un passato,, per 
segnar nuova vie, spesso di ritorno.a-
taviqo, pel futuro-

Così è ohe, a proposito dells: perizie 
grafologicba ' del, processo Dreyfdft in 
mezzo alle tante linessttezze che si qppo 
sorjtta od.agli.errori commessi.per iapi-
rito partigiano, o per vd^ta^igiioraQza, 
vi è anche questo di gridare alia ban­
carotta, all'irreparabile sconfitta della 
grafologia, , . • 

Io non voglio .difendere né l periti 
francesi, né alcuna della .loro afferma­
zioni, per quanto , r,ignard» . l'infeiusto 
processo Dreyfns-Esterhazy; voj^o por 



IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
CroiuMho AìiilaiìQ. 
Fabbcaio (1835). Il Ftiriana B«rt»ndo it 

thgti» di nuove mar» il Oait*llo di Baellt, 
X 

Un p*Dii*ro al giorno. 
Chi li multa loiu' amora T* ad aiillami in 

Sibarta aeni' airar la prsildaan di portar* HW 
di ohe acoondor* il faoio. 

X 
Cofntalonl ntili. 
Contro i paraaaiti nei nidi del pollame. 
SI oonaiglìa di adoperare Polio di • eneallptna «, 

il ani odore /orto, carattarlatino, ha per effetto 
di allontanare i piraailtl, manlre non dk moleatla 
nò alle gallina, nò ai poleini. 

SI vaota Qu noTo, e da uno del fori a' Intro-
dofio ana piecola apngna ben aeaaa, auUa qaale -* 
dopo introdotta — al yeraano alcune gorafe d'olio 
di •• enealiptoa « in modo da imberorne ben bene 
la apngna, poi, eoo nn po' di aera, ai turano i 
fori fatti per vnotare l'uovo. 

L'aoTo eoal preparato ai mette tn gli altri 
della covata, l'eioiandoio per tatto II tempo del-
l'inenbaaione. 

Le emanaaionl di * enealiptas • oho attraver-
aano i pori del gaaalo, biatano a oaeeiare lo 
poche ore i paraaaiti ohe ai trovaaaero nel nido. 

La aSngo, Monoverbo. 
O IH L 

Spiogaslone dal monovorbo preoedente. 
ERETICI (ac e t<o<). 

Per fluire. 
Tra amiche. 
— La aignora X. non ha ancora trovato aa 

marito ? 
— Ne ha trovato parocohi ; ma dopo ai è ae-

eorla ohe erano i mariti di altra doane.... 
PentM e Forbice. 

un momBato ammettere ohe aleno anclie 
ona massa di Inetti a di colpevoli, ma 
in tutto questo ohe al ha a ohe fare 
l'esistenza della grafologia come aoienza? 

E' logica 0 ooacleozioso il bandirò al 
quattro venti ohe tutta una dottrina sia 
oondannabile e priva d'ogni base, per­
chè vi SODO dei oallorl di essa di parere 
diverao fra loro e oontradditorlo, o pir-
ohò talniio è venato a ooiiolnaiooi av­
ventate ed erronee? 

Tanto varrebbe allora gridare alla 
bancarotta ed alla liquadaiione della 
Medicina o della logegoeria, p. es., per­
chè tre 0 quattro medici la disputa la­
sciano morire un malato, o perchè crolla 
una casa, o ai sfascia un ponto. 

Né è miglior ragione il diro ohe i ] 
quei giudizi di Francia sono impegnati 
ì laminari di quella pratosa scienza. 

Come aver (ade nei minori sa si cou> 
traddlcono e se sbagliano i maestri ì 

Ma non cantate la potente suggestiono 
di quell'ambiente inSammato? Preten-
dsresta pei soli grafologi una resistenza 
ed una ImpasBibillli tale di non risen­
tire l'influenza di passioni terribili, che 
agitano e soonvolgono il cervello ai 
quattro quinti di una uazioge? 

Ma, ripeto, io non difendo gli uomini. 
La grafologia è ora quello che era 

prima, malgrado vi aia chi l'applichi 
maiamente, o voglia farlo dira cosa ol­
tre al suoi limiti. 

Scienza vera o pretesa, il priooipio 
fondamentale su cui si fonda è indiscu­
tibile; 6 verità che ammettono e rico-
noBoono, senza volerlo confessare, coloro 
alesai ohe si fanno un dovere di negarle 
Talora. 

Ogni uomo, poiché ha un modo pro­
prio, personale, caratteristico di pensare, 
di parlare, di gestire, ha pur quella di 
asrlvare, e nello scritto, getto materia-
liztato del pensiero, fisaari iu segni gra­
fici qualche cosa di personale in rapporto 
col atto carattere, come colla aua mlmioa. 

Che i grafologi abbiano una tradizione 
compromesse, e ohe abbiano attraversato 
fasi di empirismo e di illusionismo paz­
zesco, quando facevano delia chirogram-
matomaozia o del misticismo, è un fatto ; 
ma come sarebbe assurdo incolpare i 
moderni delle esagerazioni, delie devia­
zioni, degli errori di coloro che li hanno 
preceduti, cosi mi sembra esagerato ed 
ingiosto l'asserire che la grafologia debba 
essere liquidata e sepolta, perchè alcuni 
grafologi non si trovano d'accordo e 
hanno — ammettiamola para — preso 
nn colossale errofa. 

IL PROCESSO ZOLA 
La quarta udienza. 

Continuano i testimoni. 
L'avv, Libori dichiara di rinunziare 

alla deposizione della signora Dreyfns 
ohe è malata. 

L'ex-guardàsigiili Trarieux prosegue 
nella aua deposizione interrotta ieri. 

!1 Presidente non ostante le proteste 
deli'avv. Labori si opp;ine a cho 11 teste 
deponga circa l'affare Dreyfus. 

Dopo Xrariaux si interroga il mag­
giore Forzlnetti. 

Il Presidente si oppone a che il teste 
ala interrogato circa l'affare Dreytus, 

L'avv. Labori rinunzia allora all'au­
dizione del maggiore Forzinetti a del 
capitano Labrun Renault, a a quella di 
alcuni altri testimoni, dicendo ohe il do­
veva interrogare soltanto sopra l'affare 
Dreytus... 

SI procede airandizione del colonnello 
Paty. da Glam. . 

Il colonnello Paty da Cam interro­
gato dall'avv. Labori sull'affare Dreyfus 
si rifinta di rispondere trattandosi di 
nn segreto di Stato. 

Interrogato quindi sui suoi rapporti 
colla famiglia Oomminges si rifiuta pa­
rimenti di rispondere dioondo che si 
tratta di nn affare privata. 

L'avv. Labori protesta contro l'invo 
nazione del segreto privato dopo l'iuvo-
oazione giè fatta del segreto di Stato. 

Si ode quindi il maggiore Henry. 
La deposizione del maggiore Henry 

richiama l'attenzione dal pubblico. 
L'avv. Labori lo interroga sull'aper­

tura fatta dal colonnello Picquart del­
l'armadio contenente l'incartamento se­
greto del Consiglio di guerra cho giudicò 
Dreyfus. 

Henry riconosca che Pioquart era il 
suo capo di' servizio, ma che l'incarta­
mento poteva essere aperto soltanto alla 
presenza del ministro o da questo stesso ; 
il teste'aggiunge che si trovava diretta­
mente agli ordini del generale Qonse. 

L'avv. Labori fa porre a verbale que­
st'ultima dichiarazione. 

Si richiama il generale Gonsa che dice 
che li servizio di informazioni deve es­
sere assolutamente segreto. Il capo di 
stato maggiore e il ministro dalla guerra 
soltanto possono ora prenderà visiona 
degli incartamenti. 

Richiamato Henry egli dichiara di 
non avere mai ricerato l'avv, Leblois 
nel SBo gabinetto. 

L'BYV. Leblois, richiamato, sostiene il 
«ontiario. • 

«aiiJUSia|iiiji,j iii_iiijiiiiiM»^»»»ai»iiiiiij|»«i||^ii[iitii|we«'W 

Henry e Leblois persistono replicata-
menta nelle rispettiva dichiarazioni. 

Sorge da ciò un vivacissimo incldeoto 
a cui prenda parte con lunghi e ani­
mati commenti il pubblico cosi che il 
presldaoto è obbligato a sospendere 
radianza. 

Ripresa l'adlanza dopo l'audizione di 
alcuni testimoni senza importanza si 
chiiima il generale Pellìeux quello chu 
fece l'inchiesta sul maggiora Èstnrhazy. 

Egli concluda la sua depjs.z une di­
cendosi fiero di avere ooocomo alla BS. 
soluzione di Esterhazy a di avere pro­
vato che nell'esorcita francese non oranvi 
due traditori, ma non eravone che ano 
(vivissimi applausi). 

Uopo riaterrng'itorio del comandante 
Saint-Morel si chiama l'ox presidente 
dal Consiglio Dupuy, ma il presidente 
SI oppone all'interrogatoriu che la difesa 
vorrebbe fargli. 

Altrettanto uvvinns per i testi Gluerin, 
Oav<>lle, Pomearre, Liygeas, Dalcasse, 

Thevenet dice di asaare venuto a lU-
porro per affermare la buona feda di 
Z'ila In questo afferà. 

Egli tu lieto dall'assoluzione di Gster-
hazy ma deplora cho il Qovorno non 
abbia parlato prima. 

Introdotto l'avvocato Sallo il presi­
dente gli dichiara che gli impedisca di 
parlare intorno all'affare Dreyfus. 

Segue una viva discussione fra il pre­
sidente a l'avv. Liberi. 

Questi chiede di presentare le sue 
oanclusioni. 

L'udienza viene sospesa fra la viva 
agitazione dal pubblico. 

Ripresa l'udienza la Corta respinga 
la conclusioni della difesa che ohiedava 
che l'avv. Salla fossa interrogato sulle 
dichiarazioni a lui fatte da uno degli 
ufficiali ohe parleiiparooo al Consìglio 
di guerra ohe condannò Dreyfus nel 
1894, sulla esistenza del documento se­
greto. 

L'udienza è tolta senza altri incidenti. 

" 1 8 DOMEJWBNALISTE " 
Lo letterate parigine hiuuo fondato 

un giornale quotidiano: La Fronda. 
L'impresa è beila e ardita, ma non è 
nuova, soma si putrabba crederla. 

Le giornaliste d'oggi si limitano ad 
imitare la loro valenti antenato. In que­
stione di giornalismo, come in ogni al­
tra, le donna non fanno che tentar di 
rlcooqnistara, .n ristratta misura, una 
parta della splendida posizione che una 
volta occupavano in società. 

A locurninoiare dal dacimosettimo se­
colo, la donna ha sipato creare par suo 
proprio uso, un tipo di giornalismo 
clandestino, sovranamente abile, di mólto 
superiora, carne interesse, a coma au­
dacia, a quanto avevano fino allorafatta 
gli uomini. 

CI dico la Eevue des Revues ohe i 
giornali di allora erano o aridi bollet­
tini sul genera dei foglietti dell'agenzia 
Havas o gazzettini sciocqhi o insignifi­
canti, che non tendevano ad altro che 
ad ingraziarsi 1 signori. 

Ben diversi furono le ocrrispon lenze 
regolari mandate da Parigi in provinola 
da alcune signore del gran mondo, fat­
tesi giornaliste per divortimaato, È' in 
quella lettere, moltiplicate par mano di 
una decina di copisti, e mandate in gi­
ro come circolari, è iu quella stampa 
libera di marchesa e di contesse che ri­
siede la prima origine del giornalismo 
letterario francese. 

Di queste donne, alcune, coma la Se-
vigné, fecero il giornalismo par puro di­
vertimento; le lusingava quell^isser la 
prime a couoacora le notizia, la voga 
che il loro nome godeva in provincia. 

Ma ben pii!i seria fu l'opera di quella 
che, come la signora d'Huxalles, si fra-
giarono apertamente del loro titolo di 
giornaliste clandestine, ne fecero una 
sorgente di profitto reale, e organizza­
rono un servizio d'inrormazioni interna­
zionali seno ed esatto. Per oltre qua-
rant'anni la d'Huxellas tenne questa 
parte d'intermediarla tra l'arlstccrazia 
parigina a i salotti di provincia, Che 
cosa sono i modurai notiziari, aridi am­
massi di fatti diversi, a paragone di quei 
leggiadri gazzettini dalla grande vita 
raffinata ^ Intellettuale, redatti da una 
piccola aletta di donne supariari a de­
stinati ad un'altra elatta di lettoti o let­
trici superiori del pari? 

La signora d'Huxellea aveva da Oal-
lières, diplomatico e scrittore eccellente 
del XVII secolo, lo prime informazioni 
sui fatti politici dal suo tempo, il cha 
contribuì a dare alle sua gazzetta un 
carattere seml-ufficiala, dal quale ella 
sapeva trar meraTigliosamenta partito 
per riunire Intorno a sé e tenere in sue 
mani una società numarosa e distinta, 

-mentre lai era tutt'altro cha ricca. 
Ma occorreva un'altra donna, più in­

trepida, per lanciare nella circolazione, 
per la via della stampa, questa specie di 
giornalismo manoscritto, quasi - olande-
stino, riserbato ad un gruppo strattissimo 
di eletti. E' ciò che fece con mirabile 

i talento la Da Noyer. Esiliata, rifagiatasi 

in Olande, questa ĵ locola meridionala 
ardita, ebbe campo di dar sfogo a tutto 
il suo brio inesauribile, alle sae trovate 
pazze, al suo gusto di scoprirò altarini 
e di svelare scaodalucci. 

Vera eroina del gioroallsma, la Du 
Niiyer non esitava » rivelare i propri 
affari di famigli), S9 li oreJeva bnoni 
a far ridere per uu momento I suoi let 
turi. Coil, ella racconta in modo esila­
rantissimo lo sue sventare ooniageli e 
lo slonallo amorosa di sua figlia, quella 
grazios't piccola Pimpette che voleva 
firsi sposare da Voltaire. Senza vergo­
gna alcana, I» Da Noyur publioa per c-
steao le lettera amorosa di Voltaire e ci 
inizia e tutti i part<C)lari dell'intrigi 
galante della llgllu-ila, psrchò alla stimt 
che questo sii una materi'i eccellente, 
e che non bisogni trascurar nulla di 
quanto può esser ntila. 

C'irne madre, ai pitrà giudicarla un 
po' leggera, ma coma giornalista, ha no 
merito indiscutibile. Uu-i donna ohe, In-
genn'imente, per Istinto o per vocazione 
professionale, osa dire tutto di sé e dei 
suoi, dev'essere una meravigliosa de-
nunziatrica degli scandali e dalle piccole 
debolezze degli altri. E il gioroale di 
questa bizzarra esiliata, volta a volta 
protestante, cattolica e poi di nuovo 
protestante, a snconda dei bisogni del 
momenla, è la più graz osa raccolti di 
storielle pepato e aclntillanti di brio. 

Verso l'epoca in cui la madre di 
Pimpatte riempiva 1 Paesi Basai dal fra­
stuono dalle sue lotte famigliari e degli 
scandali della sua società, un'altra av­
venturiera di lettere, ma più strana an­
cora, venne a fare lo stupore delle pa­
cifiche popolazioni fiamminghe: l'inglese 
Aphra Ben, romanziera, giornalista, scrit­
trice drammatica a spia politica al ser­
vizio del Quvaroo inglese. 

Rammentiamo però eh», a quei tempi, 
lo spionaggio era affidato in gran parta 
alle donna e che esse, com'è facile cum-
prendare, adempivano eoo ab.iità senza 
pari alla loro missione. 

Aphra Ben scrisse dalle commedie u-
moristioha molto libare, e fu l'autrice 
di un commovente romtnzo: O/'SOnoAo, 
che, tradotto in tutta la lingua, inau­
gurò nella letteratura europea il tipo del 
romanzo filosofico e umanitario. E' un 
lavoro d'immagiaazione,- ma più ancora 
di osservazione: la vagabonda scrittrice 
aveva passato gran parte della sua gio­
vanezza a Sarinam, dove suo padre era 
governatore. Ella fu dunque colei che 
segnò la strada a Bernardino di Siint-
Pierre, a Chateaubriand, a-Pierre Loti, 
nel dominio della aentimentalità esotica 
e degli amori indiani. E non ci voleva 
poco coraggio, al suo tempo, a rivelare 
che ancbo i negri hanno un'anima e un 
cuore. 

Ma la più notevole fra le imprese del 
giornalismo femminile fu quella della 
Doublet. PIÙ laal-3 della Duxelles ohe 
cavava i segreti di bocca ai suoi inter­
locutori con abilità diplomatica, ella, 
presi a ' collaboratori una ventina di 
mondani, intelligenti, organizzò insieme 
ad essi un ufficio d'.nformazioni, di 
pettegolezzi parigini, col suo organo uf-
flciaie, la sua gazzetta, ohe in brave 
andar di tempo fu letta e ricercata 
da tutta la. Francia, da tutta l'Europa, 
Uà vecchio magistrato aveva l'incarico 
di registrare tutto ciò chi vi si racco­
glieva, ma Bomplioemente, a mo' di prò-
tocoìio, senza aggiungere una parola di 
suo : talché questo curioso giornale di 
un'intera società conservò sempre il suo 
carattere collettivo a restò il vero tipo 
di gazzetta parlata, esclusivamente mon­
dana, che offriva tutti i vantaggi, tutte 
la seduzioni di una conversazione ari­
stocratica tra persone della medesima 
società. 

Cosi il genio femminile aveva creato 
nna forma di giornalismo nuovo; marcò 
la sua meravigliosa arte inventiva, nna 
vecchia chiacchierona - parigina aveva 
fondato, senza quasi avvedersene, uno 
straordinario organismo di pubblicità let­
teraria, di réclaìne e di diffimazone, 
ohe esercitò una immensa influenza sul-
l'apinioua publica in Francia, verso la 
metà del decimottavo secolo. 

Oggi non è a dire davvero ohe man­
chino la douna giornalista; anzi ve ne 
8*000 molta, e valenti anche. Ma esse sono 
giornalisti più che giornaliate, lavorano 
come, gli uomini e non hanno nulla di 
comune con quello direttrici di uffici spi­
rituali che seppero un tempo crearsi una 
iattaraturu giornalistica a parte, esclusi­
vamente adatta al loro genio speiiiala. 
PIÙ che l'articolo sr.ritto, la torma vera 
del giornalismo femminile è i'ioforma-
zinna, l'articolo parlato, tra una maldi­
cenza e un fiirl. 

di fura ODA oura r'Ktostitaeate ricor» oon flclacÌA 
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pftovmciA 
(Di qua e di là del Judri) 
UNA NUOVA SCUOLA 

ael DiElretto di B. Pietro, a! N a t e 
a spese governative. 

Un egregia corrispondenta ci scrive 
da Roma, 9 febbraio: 

a Ho una lieta nuova a'darvi — caso 
non VI fosse ancor nota — ohe riguarda 
la oosidetta «Slavia italiana*. 

Coma certo ricorderete, il vostro bravo 
dott. Musoni nel sua opuscolo, di recente 
pabblicato, sugli «slovani di Monte-
fosca» dimostrava la necessità della Isti­
tuzione di una scuola a Moqtafosca, fra 
quei bravi e robusti montanari — così 
ad un dipresso egli esprlmevasi — vi,, 
gili e fedeli custodi, dalla loro naturale 
fortiizza, di un'importantissima strada di 
confina. Ma il dott. Musoni dimostrava 
pure ohe il Comune di Tarcetta, ciil 
Montefosca appartiene, trovavasl nella 
materiale assolata impossibilità di sop­
perire al mantenimento di detta scuola, 
poiché dedica g à tre ottavi circa dal 
suo bilancio alle spese par l'istruzione, 
cosa che torna veramente ad onore dei 
preposti a quel •Municipio.. ^ 

Ora mi - consta' ohe^ il dott. Musoni 
mise sott'occbi al rappresentante politico 
di Cividala, ou, Morpnrgo — uno dei più 
attivi, intalligentl e stimati dell^ dapn-
taziuna veneta — quel brano del suo 
opuscolo; ohe l'on. Morpurgo l'altro 
giorno prima di partire da Roma ne 
parlò oalorosamenta al comm. Torraca, 
Direttore generale dell'istrjiz ona pri­
maria; e cha, finalmente, alla Minerva 
si è disposti ad inscrivere nel bilancio 
del Ministero la spesa per una nuova 
scuola a Montefosca, cosa che verrà fatta 
appena siano compiute le Indispensabili 
formalità burocratiche. 

Questa notizia la ho da sicura fonte 
— cioè da un ottimo amico friulano 
ch'è in intimità con qualche pezzo 
grosso della Minerva — a ve la mando 
senza ritardo, colla certazza di fare cosa 
grata a voi ed ai numerosi lettqri ohe, 
a quanto mi dica quest'amico, il Friuli 
ha nella «Slavia italiana». 

In ispecie saranno lieti per questa nò-
tizia l'egregio sindaco e gli altri preposti 
al Municipio di Tarcotia, i quali — come 
il dott. Musoni dimostra nel suo opu­
scolo — sono zelanti par l'istruzione in 
modo ohe sólo le inesorabili angùstie 
del bilancia hanno potuto impa-iir loro 
di provvedere di una scuola la frazione 
di MontefoBca a spesa dal Comune. 

Questo provvadimento — ohe tanto 
onora quelli che lo hanno provocato, o 
l'illustra uomo che presiede all'istruzione 
primaiia dalla Stato -— risponde poi 
anche ai voti espressi dal Friuli nella 
recente occasione di. una polemica ri­
sollevata con discutibile opportunità e 
con apprezzamenti sbagliati ed oS-ìnaivi 
da un corrispondente della Naxione di 
Firenze»., 

I n c e n d i o » -A. Jaanniz, nella fra­
ziona Luteri, si sviluppò un incendio 
che distrasse due Sanili di proprietà dal 
signor Turco di Ulina, ed una grande 
quantità di fieno, nonché molti attrezzi 
rurali di proprietà dei due coloni Pi-
uiita e Florean.-Poco dopo ohe l'incen­
dio si ara manifestato, compaire la 
pompa di Àj>)lla od In bravo l'incendio 
fu domato. 

i II signor Turco era aesieurato; in 

quanto ai due coloni non lo erano cha 
in parte. 

A v l a u o a 10 febbraio. 
Per un aggettivo. 

Mi è Incomprensibile coma 11 oronltta 
dal Giornale di Udine, In una nota ad 
un articolo del suo corrispondente di 
Avìano, chiami groUesoo 11 contagao 
tenuta dagli avianesi nel voler dare una 
bicchierata alla magistratura, ed al bri­
gadiere dai rr. carabinieri, oh» tanto 
fecero per scoprire il reo deireeecrando 
delitto. , 

A me inveoa para .grotWi«t> il- iroler 
biasimare la soddisfazione ad 11 compia­
cimento d'una intera popolazione, quando 
si voglia pensare a quanto noi dobbiamo 
alla solerzia ed alla zelanti praslazloni 
dalla giust'Zia, per sollevarci da quel-
l'incubo ohe sventaratamanta in noi era 
snbsntrato al solo pensiero ohe l'aigaa-
sino rimanesse Impunito. 

E checché ce dica, il telegramma fu 
beo accetto dalle autorità, poiché II 
giudica Sartorelll diresse una lettera al 
sig. sindaco ringraziando e «augurandosi 
cha nella sua sede ove sta per recarsi, 
sicuro d'aver In questa sempre fatto il 
suo dovere, alberghi pure quella-fede 
nei rappresentanti dalla glnstizia; della 
quale questa forte e gentile popolazione 
ha dato buonissima prova ». 

Par la verità dirò che non fu né 
banchetto, né simposio, ma eeuiplice-
mante una bicchierata in onore di Chi 
ben giustamente la meritava. B non 
pare al cronista del Qiomalt di Odine 
che ne abbiamo avute abbastanza, senn 
bisogno dalle sue recriminazióni i 

' Oingmdiia. 

Par essera sinceri — e il nostro 
egregio corrispondente non se l'abbia a 

1 male — anche a noi non é affatto pìa-
oluta questa dimostraz'one sotto,farina 
di banchetto, o di simposio, o sia pure 
di semplice bicchierata. Il QiÒrnaU 
di Udine avrà forse mal adtflto 
l'aggettivo chiamaDdo grotlesoo iaia 
scoppio di esultanza fra i bicchieri'a 1 
brindisi, ma certo lo si dava dire inciti-
poriuno. 

Fa piacere la scoperta dell'assassino, 
ma deve far dolore ohe nn assassina ci 
sia, deve far pietà lo strazio a l'infa­
mia cha ricadono anche sn quelli delta 
sua famiglia che sono innocenti, a Infine 
roseggia troppo ancora sull'arma omicida 
a sulle vesti dal reo ii sangue dall'as-
sassinato, perchè si abbia a contrapporgli 
il rosso del vino lietamente bevatol ' 

Il nostra egregia corrispondente di 
Aviàno ora comprende anche perchè 
dalla sua corrispondenza di ieri abbiamo 
Ammesso appunto quella parte ,ohe dava 
relazione della inopportuna biòohiórat'a, 

. {lf.d..R) 
. M i n a o m i o I d a . Certo Marca Mar­

tinelli, d'anni 42, era intento a- dar 
fuoco ad una mina, presso Erta: la mina 
scoppiò uccidendo sul colpo riofeiioe 
operaio I . . . 

T e n t a t o s u i c i d i o * Oei'ta Stiolz 
Giuseppe d'anni 62 da S.'Qibrgio di 
Nogaro, villico, merdoladi' verso ' io 2 
e mozza pom. tentò di gettarsi setta il 
treno proveniente da Portogrnara e 
diratto a Udine, al pnnto del dlsoo di 
quella stazione: ! , 

Aocartosi il ma cchlniata, fu pronto a 
fermare la locomotiva, ina non perù in 
tempo ad evitare' allo Scqlz un, ìA'to 
violento che lo spinse fuori del biiiarlo 
eausandogli gravi lesioni alla testa iid 
alla braccia. Fu subito curato dai'me­
dici Oanciani e Caletti, ma diiiperavàsi di 
salvarla. 

Lo Scolz prima di tentare di slanciarsi 
sotto il trono, aveva gettati in un'caato 
la vanga, il cappello e la giaóca, alò 
cha appunto proverebbe la di' lui in-
tenzlane suicida. 

Il d e n a r o d e g l i a t t r l « In. At-
timis sulla pubblica piazza certo llan-
zÌ3i Giovanni con destrezza rubava da 
una tasca del vestito di Sonz Angelo 
il portamonete, contenente lire 7.50. 

UDINE 
(La Città e il Cfliaune) 
Consiglio conimnale. Oggi alla 

ora 1 e mezza pam. si riun. sca il Con-
eigl.io c'omunala per trattare eiill'ardiaa 
dolglorno già da noi pubblicìito. 

C h i a m a t o d e l l a c l a s s e 1 8 T 9 . 
I militari ascritti alla prima 'categoria 
della claiso 1877, a tutti quelli di elaisl 
praoedànti ammassi al fitardo dal sor-
vizio come studenii di-università 0 di 
istituti assimilati ad università, i quali 
hanno raggiunto il 26° anno <|i età, 
ovvero compiuto ad abbandonato 11 dorso 
degli studi n'niversltari, debboiio, al 
termini di legge,'imprendere' il'sérvitia 
cogli uomini 'di prima categoria della 
classa suddetta. - - ' ' • ' ' , • . ' 

Quelli appartenenti ai Distretti àinmi-
ntstrativi di Ampezzo, Oividale, Oamona, 
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Maniaco, Moggio, S, Piatrn al Natisene, 
Spilinibsrgo, Tnrceuto e Tolmezzo, do-
vraono presentarsi ai Distretto militare 
di Udids nello ore antlmeridlaDe del 
giorno 7 marzo p.' 7,; e qaolli apparta-
Danti ai Distretti amministrativi di Oo-
droipoiLatisaoa, Palmanova, Pordenone, 
Saoile, S . Daniele, S Vito ai Taglia-
mento ed Udine, dovranno presentarsi 
nella ore autlmeridiane del giorno 10 
marzo p. v.' 

C J n n f e s t a d i « t a d e n t t . Oli 
etudenti'del r.'Istittita teonioo mangu-
reranno domeaioa prossima 13 corr, 
alle ore' 2 pom., nella sala maggiore 
dell 'ktitato stesso, la loro btndiera, e 
De faranno nonsegou all'ili. Preside. 

Con nobile pensiero patriotloo gli 
etndanti dail'Istitiita si sono Inspirati 
nell'indire qneata festa « alle g lor los j 
memorie del Qsarantotto ». 

Par tale oaeasiòue verrà pubblicato 
nn « numero anico > con scritti dei 
prof. Mantovani, Marchesi, Tambara, 
Del Poppo, D'ÀKte, Fiaoassetti, Rina 
Larice, ed altri egregi , 

P e r t M t n a l e I n o o g n a n t e » L'ul­
timo Bollettino del Ministero della P, l. 
oontlone la seguente disposizione : S' 
oouoesso l'aumento del decimo a Gomen-
oini professore di mitematica usi h eoo 
di Udine. 

C o r t e d ' A s s i s e . B' giunto il de­
creto delia Oorte d'Appèllo di Venezia, 
ohe fissa il giorno 8 p. v. marzo per 
l!ape(.tata d^lla prima sessione del primo 
trimestre del corrente anno, della Oirte 
d'Assise. 
, L'eatraiione dei giurati si htk oggi 

0 domani. 

Camera di commeroio. 
Per i ftuohiali » maaohinisli. Ooloro 

ohe. desiderano ottenete il certi laato 
d'indonaità alle funzioni di condottore 
di caldaie a vapore, sono Invitati a farne 
dichiarazione alla Camera di Commercio, 
la quale, se gli aspiranti sai anno in 
numero sufficiente, domanderà alla r. 
Pi'efeitura a ai CjmmÌManit>, chu sia 
indetta una sezione d'esami p e n i con 
ferimeLto dei certificati. 

Per gli' uienli dt caldaie a vapore. 
SI'rammenta che entro il 2S febbraio 
oorr. tutti gli utenti di caldaie e di re-
oipienti ' a vapore devono farne denun­
zia alla Prefettnra, .«otto pena d'essere 
deferiti àli'aaturlti gludiz aria. Sono 
eaoaeruti da tale abbi go soltanto quegli 
atenti «he terranno i propri apparecohi 
a Vapore fuori di servizio per tutta la 
durat i 'dt l l 'aono . 

V e d e r a s l o n e d e l L a v o r a t o r i 
d e l . L i b r o » Como g i i annunciammo, 
ieraera alle ore 8 e mezza ebbe luogo 
l'asaeoibiea di detta Società. Erano pre­
senti una quarantina di suoi, il verbale 
dell'assemblea antecedente ed il rendi­
conto economico 1897, con una maggior 
entrata di lire 183.61, vennero approvati 
Beuta osservazioni. Indi si votò per al­
zata di mano un ordine del giorno dei 
revisori cosi concepito: 

€ L'assemblea, apprjvaudo il rendi­
conto finanziarlo come presentato dal 
Comitato, elogia l'opera di questo per 
la buoca amministrazione e diligenza 
tenutft. di ' tutt i i registri social i» . 

Alle comuoloaziooi, ìi presidente in­
formò riguardo le pratiche fatte col 
Comitato Centrala in rapporto al novi­
z iato; e 1,'aeaemblea anche su ciò, appro­
vando l'opeira :det,.Camitato, diadegll fa­
coltà di definire ìa^ qneitione. 

Furono "i'ùflhé ióvitati i soci a presen­
tare quesiti, od alt io al Comitato locale 
perishè vengaiìo discussi ài Congresso 
dellìi Federazione, ohe avrà luogo In 
BolbgDft<U"22'marzo p. v. . 

Dopo altre oomunicazioni di minora 
importanza, l'assemblea si sciolse alle 
ore 9 e tre quarti, 

. l i M o n t e d i P i e t à fa noto che 
durante il mese in corso possono essere 
rinnovati i bollettini color giallo fatti 
Del mesi di goanaio, febbraio e marzo 
1896; rìnnovaziboe ohe potrà aver luogo 
anche dopo, sempreobi i pegni non siano 
stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 3 5 gennaio n. 67 , esposto negli 
albi d'ufficio ad a mani di tutti ì sin­
daci e parroci della provincia,, 

I n P r è t t i r a . .Stamane; avanti .11 
Pretore det-'prini'óMsndamento oompar-
vsto i signori Vincenzo Pittiiii e figlia 
Qirplamo, che hanno negozio di pane e 
liquori in Via Damele Manin, in seguito 
a q'aere.la, sii .certo Oastianellq Girolamo 
per ÌDgii(|ri|) ê  mjnacoie, . 

II fattfi ijarèbljfK avventito. il IS geo-
naio nel negòzio' dei signori Pittlni, ove 
U.-Bastianella erasi recato a bere un 
bióóhierluo d'acquavite in compagnia di 
oérto Santarossa Domenico. Quivi, slc-
come il Bastianullo e il Santirossa par­
lavamo a voce alta e recavano disturbo 
ai padroni dei.negozio ed agli avveq^ori, 
vennero luvit^tia tacere oppure vd'ai)-
daraeDe. 

] I testi BBotltl osclndono e le ingiurie 
e le mìnaccie. Il Bastianollo, fra le risa 
del pubblico ed i frequent Inviti del 
Pretore di venire a l f a t t o , t a una luo'^a 
narrazlnne sostenendo d'essere s t i to 
mioRsoiato ed ingiariato dai signori 
Plttllli. 

Il Pretore chiede al querelante ae 
insiste nella querela o se volesse addi­
venire nd nn acoomodamento. Il Bastia-
nello reoederubbe, aemprechò le spese 
venissero pagate dai Pittlni. Questi non 
accettano la proposta e quindi il pro­
cesso continua. 

Il P. M. nella nua requisitoria, man­
cando gli estremi del reati asorittl ai 
aigouri Pittloi, ne chiede l'assoluzione. 

Il difensore, avv. Schiavi, non fa ohe 
associarsi al P. M, ; ed il Pretore pro­
nuncia sentenza di assoluzione In con­
fronto dei due querelati, condannando 
il Bastianello al pagamento deJle..ap8Be 
processuali e tnasa sentenza, 

T e a t r o S o d a l o . Presso il cu­
stode del Teatro smio da affittarsi per 
la p. V. stagione di Quaresima : palchi , 
di terza flii\ di facciata per lire 160 ; ^ 
palchi di terzt fila di fianco per lire H O ; . 
palchi di quarta fila di facciata per ! 
lire 120. 

I l S u p p l o t n c u t o a l P o l l i l o 
n e r l o t l l c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 64 , dei 9 febbraio 
1898 cont iene: 

L'etodltH abbandsaala da TofloIetU Antonio 
fa Q, B. diMiio in Pordottoae nel ÌH gennaio 
1898 venna a«cstt«ta dalla di ini vadova Anto-
ntttlt Fasalna di Antonio per ai a per eonto del 
minori loro figli. 

— Ermalinw Pistacihi fn Oiniap» nolla ant 
qaalità di tnirioa, a per eonto ad interoeia dalla 
minore ma aoraila Raahele di Udine, lis acoat-
tato i'ereditii di Fenro Angela fa Franceeeo ve- . 
dova Manuttini e di Ferro Teresa fa Frsnceseo 
vedova Angoli dt Cividate, | 

— Fra 1 iignori Antonio Botta fa Oioraani 
domiciliato in San Loreaso Soltesshlauo e Luigi 
Faliari fu FrancDseo domieiliato in Marnano, 
venne oostituita no» società in nome coilaitivo 
•otto la ragione Botta e Faliari, eon sodo in 
Manaano, «he ha per oggetto la lavorazione della 
aedio di ogni qnalìtà. 

— Fra I gigaoii BatCaela Fenili fu Franeeaoo 
domioìliato in Udine ed Einoato Bsrt fa Leo­
nardo di Falinanova venne oostitnita una Hocietò 
in nome eollottìva sotto la ragiona Raifaala Fe­
nili ed Broeito Bert, eon sede in Patmanova, 
elle avrà per oggetto l'acî oiato e lo imercio di 
vino all'lngrosio. 

— Il dott. Valantlno Baidiiiera notaio rende 
noto olio avanti ad dsio nel loo atodio in Udine 
via PHOIO Srtrpi n, 24, il giorno ìlB febbraio 1898 
alle ore 10 aegoirà l'ino^nto per vendita di ap-
peiaamenti prativi di ragiono dei revarando par­
roco prò tempore di San Qairino di Udine, aiti 
io Comaoe oenanario di Premariaoo, : 

— Avanti il tribunale di Pordenone aii'adienia 
del Si marao 1898 ore IO aot. in odio a Mo-
rattlg Caterina fa éaata vedova Marcar, ad i-
alanaa di Fiora Emilio logoirli l'incanto dell'im-

- mobile in mappa di Asiano Deoimo, 
— Teresa Stroili vedova Lavle e Marioni G. B. 

la prima par sé e per ì minori laoi figli ed it 
aeoondo qaaie eaecotore toitamentario hanno 
aoeettato i'eredilà abliandonata dai aigaor Loris 
dott Giuaeppa imorto in Udine nei 33 ottobre 
1897. 

— L'iQtendenia di Finaaia dì Udina ha aperto 
il coaoorio par il oonfarimento della rivendita 
dei generi di privativa n. 7 in Varmo col red­
dito di lire 207,9!, 

— Patria Oivalda fa Innocente per là e neì-
l'interessa dei figli minori ha diohiarato di ac-
eettare i'eredit& abbandonata dal di lei marito 
Luoohini Osvaldo, deceiso in Àmpaazo il 24 
ottobre 189». 

— Clemente Antonio fa Lodovico da Qiaaoco 
accettò par conto dei aaoi figli l'oradittk loro 
porvQouta in morte dell'avo materno Chinoaa 
Stefano fa Gaipare decaaao II 16 aprile 1896 
in Oleaceo. 

r^QTfZIE E DISPACCI 
»B1. MATTINO 

Lo stipendio del pretori. 
Roma H — La questione 

dello stipendio dei pretori è già 
avviata ad una soluzione. Il mi­
nistero ha disposto che lo sti­
pendio sarà aumentato di 300 
lireairanao, e che nell'aumento 
di, spesa del bilancio di Grazia 
e Giustizia si provvedere con 
una variazione nel bilancio di 
assestamento. 

La benefloenza del Governo. 
Roma /•/ — Il Governo ha 

prolevato sui fondi destinati 
alla beneficenza ed ai soccorsi 
alle popolazioni, 150 mila lire 
per sussidiare le cucine eco­
nomiche di divenne città. 

Caneva resta a Massaua. 
Roma H — Il generale Ca­

neva, che doveva partire da 
Massaua in questi giorni, resterà 
invece in Africa ancora un paio 
di mesi, avendo lo stesso on. 
Martini manifestato il desiderio 
di essere assistito dal generale 
nei lavori di riorganizzazione 
della Colonia Eritrea. 

Qomere comaercUle 
Sete. 

Milano, 10 febbraio. 
La pi'3'ziune del n latro raoroatn ai 

matitiece inalterata; ci è dato perciò 
a''che oggi di notare varie opnclusiuDi 
nei soliti articol', s impre cui pri>feraDia 
nelle qualità b'Ile. Pam, da not'Zie re-
CPnt', ch'I nel Giappone le sete abbiano 
consnguita ulteriori rialzi; ciò che ver' 
rebbe a conformare una volta di p ù 
come la situazione di laggiù sia ottima 
ad atta a appoggiare le Idee di sostegni 
dei nostri detentori. Gunatatiarao qnal-
cha maggior ricerca nei lavorati in 
roba di pronta consegne, ma sempre in 
balle isolate, 

^al SeU) 

SQÌiettino dsSia Sarsa 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Barpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con, Libretti al Portatore e \ 
jN'ominativi 9'U'U j Metta 

a Conto Corrente 8 */i */• ^ di Bimbaan 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ HobUa 

tatare e Nominativi 4 Ve ] 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Allo Società di Mutuo -Soccorso e Cooperative, pure intoress 

di favore. 
mil. I llbrclti tnltl i»ttnn sratnltf 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O mesi, interesse 
5 a O '/a a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

€outl Correnti jg;arantUi ed anticlpaxlonl su va­
lori, interesse ft a O °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia, per conto terzi. 

PREBIIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO{ 
all'Esposizione internazionale di Tolone 1897 

•i 

e con 

S B À M DIPLOMA BUONORE E CBOCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

REALE 

OOI.tì H fabbriio tl^S 

Ital. B •/, 

A i r O f f e l l e r i a D o r t a ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

1 0 - 8 - 1398 .ora 9 1 ore 15 1 ore 81 11 
oro 0 

Bar, rid, a 10 
Altom, 116.10 
livello dal mare 75!i.l ;S5.9 7Ó8.S TSB.t) 
Umido relativo Sé 14 Sii 61 
Stato del aiolo q.aer. q.aer. Ber. Ber. 
Aeqaaead,inm, brina — ^m brina 
1 ( diieiioas 
|(veloeiUlnii, 
Xerm, «eoUiir, 

— — « M 1 ( diieiioas 
|(veloeiUlnii, 
Xerm, «eoUiir, —. —. . . 
1 ( diieiioas 
|(veloeiUlnii, 
Xerm, «eoUiir, 1.8 ; 8.: 0.1 0.6 

M o n d l t a 
aentaiii 

fine mesa dio. 
Detta 4 </> «a ocupons • 
Obbilgaaieni Aaa* Boeln. t •/, 

• i3<atl«nii l l*'al 
Ifarrovie oiaridienaii ex . . . . 

. S 'In Italiana ex aoap, 
Poniliarla Basta d'Italia 4 '/, 

. > -> 4 Vi 

. & V. Banao di Napoli 
li'arrovla Udme-Pontel >>a , . . 
Fonde Gansa ftiep, !ilUaao5*/, 
Praitite î revinola di Udina . , 

A . S I O R B 
Banea d'Italia ex covpona . , . 

. di Udina 
. Popolare FTÌaiaoa , , , , 
a Cooperai iva Udinese , . 

Ootop.iflaio Udiuaie ex Coap. , 
. Venete 

Soeietli Tramvia di Udina . , , 
a Porr, Maridieu, ex eonp. 
. • Hediterr. ex aoap, 

Cianalti • v u E u t s 
f randa elsiiiaa 
Gamania 

< Lenirà 
Aaatri» Baneonote . , . • 
Oaroae 
Hapeleoni 

Cliiaaera Parigi aK coapona 

feti, 10 febb.U 
D8,40 
9850 
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99.V, 
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497.— 
609.— 
4 4 0 . -
475 — 
617,— 
ica,-
810.— 
1*6,-
180. -
84.60 

1S50.— 
246,— 

6 5 -
7 1 5 -
514.— 

105 35 
ISUO 
90.61 

! 2 I -
UO.V. 
SILOS 

93.96 

di asalonmzione mutua a quota fissa 
ooiilru i danni «f incendio 

Bade Soelaie ia Torino, Via Orfane, N. 6 

La S'jciiiti assicura le proprintà ino-
biliari ed Immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mu'ui es.'a !i' mantione estranea hV& 
speculazione. 

I beuefl.ì souo riservali ng'i assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assionrati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio, 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate si'ciali ordinarie sono di 
oltre quattro miiioui e ottocentomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garauzia di 
sopravvenienze passivo oltre le ordinarie 
entrate, eup«ra sette milioi-i e seicen­
tomila lire, 

Bisiltato aell'csorci2io 1896 (57* esercizio) 
L'utile dell' annata 1896 ammonta a 

ìi. 1,010.131.18 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 386,321 SO ed il 
rimanentn ò devoluto al Fondo di Riserva 
in L, 651 ,80966 . 

C I T T À E>l_L.ONIQO 
ANTICA E RINOMATA 

FIERA DI CAYALLi 
dal 23 al 28 Marzo 1898. 

Facilitazioni («^rroviarie. 
Emione la tasse ili stazio f 

3.3 Ì
T»,»».-.,.... ( «naaaima 9.0 
Tompetatara|^i^^^_gO 
Tecaperatara minioia ail'aparto —1 

I, I • •; iaima —1,9 j 
" ' . . ,. ' grto - 3 , 8 ì 

TawjM }irohàb\t4: ] 
Tanti freaolii e forti aetientrionali. Cielo aereno '• 

! 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnzii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 3 5 . 

L a B a n c a i l i U d i n e code oro 
e scudi argento a trazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANGELI Kersnte reapenaabile 

t ,<^j»* J 

« " . / • / • > • « : : 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI TIGKMA 

Mslsteite Dei molti ami iel ioti p L S rAlc l i 
Tlsite e Goisiilti ialie ore 8 a]l611. 

U d i n e - 'Via del Monte. 12 - Ud ine 

1,119,228.36 

510,000.-

7,621922.36 
ripartite ai 

Parlamento Nazionale 
CAUmiÀ DEI DEPUTATI. 

Seduta dei 10 . 
Presiede Bianoheri pres. 

Esourite le solite interrogazioni, si 
riprende la discussione del progetto sui 
provvedimenti bancari e parla il mini­
stro Luzzatt i . 

SaiTATO DSIi S m i T O . 
Seduta del IO, 

Presiede Cremona vice-pres. 
S I discute e si approva il decreta per 

la riduzione del dazio sul grano, 

Orario F e r r o v i a r i o 
(Vidi qiarta ptiiuO 

ACQUA DI PETANZ 
bie da! Ministero Un^liernau venne bre­
vettata « L a s i a l u t a r e » • SIEDI 
MEBAaLIE D' OBO - S U E DIFLOIU 
S'O^OBE — UEDAQLIA D'AItaENTO 
a Nnpoil al IV Congriisso luternazuioale 
di Chimica « F irraaca nei 1894 — 
DUEOEHTO CEBTinOATI ITALIAITI in 
otto anni. 

GoucHssiouario per l'Italia A * V > 
B a d c l o » U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangilii, 

Rappresentante della V I T A L » E 
inventata dai chimico Augusto Jooa di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
INOOUFABASILS e SAIiUTABE al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a dispoBizione. 

Valori assicurati ai 31 dicembre 1896 con 
Polizze N, 175,231 L. 3,611,579,609,— 

Quote ad esigere per 
il 1897 . . . 

Proventi dei tinili im­
piegati , , . , 

Fonilo di Hisetva pel 
1897 , , , . 
A tutto il 1896 si 

Soci per risparmi L . 10,971,617.11 

p. L'Amministrazione 
VIITOItlO SOALA 

Udine, Fiaasa del Daomo, 1, 

Anitre selvatiche. 
In vìa Viola, n. 48 , triiv-inai in ven­

dita Anitre selvatic/ie (Mazxonni) al 

prezzo di liro 3 . K O al paio. 

Malatle "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimental, 
Che spesa s'incontre — specie in citat, 
Cuu ciartis oieria — di cimiteris. 
Si crpiss sìibit — co mal ch'ai h a : 
Al ni un bnssul — d 'Amalo g l c r a (*) 
Mat ' i e e sere : — no para vere 
Ma in quìodis dìs — se noi uarls 
DIsèi bausar — al speziar I 

(*)D»lfarmaoiitaL.SandridiFagagna 

Signore! 
I vostri l i c c i non si soioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Rieeiolina 
Yeiaarricciatrice 

in$uperabHa 

del capelli 
preparata dai 

Por aderire olle 
contiune ricliiosteQ 
avute da ogni par­
te per la piccola \-^«, 
bottiglia della tan- * *̂' "*^ 
to rmomata H l o e l o l l n a ) venne ora po­
sto ÌQ commercio il picco'o llacoa pure in 
elefante astuccio, con ìinnesso il relativo 
arricciatore nuovo 8i,iteaia. 

L'immenso successo ottenuto^ 
è una garanzia del suo effetto, 

O^aì bottìglia è in elegante astacrio^eon an-
noMi (Ino arriooiatori.BpacìAli od iitraxlòne rtU" 
tiva: trovasi vaodibile m Udine pieaB^Ì'Ammi­
nistrazione del l^riuli^ a TU, SaCi^O 6 3.>BO* 

Brunitore istantaneo 
pnr pulire istaitaneamente qua'uaqaa me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
eco, Vendesi ai prezzo di contesimi 9 0 
presso l'UfScio Annunzi del Giornale il 
X FRIULI t, Udine ^ ia della Prefettura 
nnm, 6, 



IL FRIULI 
rif^gwtttKM^nmasi MWgi>*ti'^riijingmijiiti 

Jip in3e:̂ zit>ni per M FriuU si rìcftvono «sclusivamonte pieesao rAmnamistraaione d«l Giornee in Udmê ^ 
x a j u 's^th' i«.»U»tl»jM «wrBra.v^»firv««'a>-et,i • ••iggH! B J « e - Era= 

WnnVtA lu«'t*i)Lal UM l i r ^ v c l l i t t n f/t̂ iVa lì It'i Acltiln Ita'i/i, '<lituio. — XO Imiti» v'àk d i r MI può AvMUl^mn'v in u n m i p u i i c 
d n toeJnttM. - Ifttmilo l:i [ÌÌÌU v^raiiinto BU ir l i l t l i i , HiliiKivn, v n l l i i t ^ l u , til'̂ rd'' l.t niKiVi (̂  iinlr>nu.i'jtu' (Ifirniiiido col cupone — I l iaru 
pili (l'ofl.ii iiltri) sipoii; puro II' t' cdinpoato con ^1sUn^tì specilli ol i' t'ithliricato con iiiaccliitio lì'invcnziOEiij dalUi Cis,». -• biiiìtìrìoro ni pin rinomnti 
!)apÒDÌ esteri. — li p*czjS3 poi t> »]ia porLiitii di tutti Si vt.'iulo li ceiU 9 0 , ìli} u iìt al pezzo proftiiirto o non profniî nto in (tppQiittt olttganto sento!». 

IMB- Nl'oi'o Dvi.ii\ .'vuNTHA OASI K DI niìit'nKiii.» MI «'o>M\Dno atiivi{it',vi,K -̂ gge 
'ii'eri, 

/orBiAci'sd' 
Verso cnrtolina-vai)lia di lire » l'a Dilla A Banfi spedisce tre pezzi ijrandi franco in lllUa lialiit'. Vendesi pressa tutti i principali drigh 
ticisti e, profumieri del Reijno, e dai ijr'ossisU di Jlitano Paganini Villani e C - Xmi Coitesi e Bfrui — Pereili l'ai'adisi e Óimp, 

M|nrre«fittlva e d o p u r a d v o dot a a n e n e 

del l>rpr.. UIKtHB̂ F̂̂ » ft*,%«rÌ.tWO 
' ' ' mki^o^t; 4 Calati! S. Marco icaén propria). 

prasenliklo al Hinisteio (loil'interno rio! Regno d'Italia, Direzione Sanità, che don si op­
pone aila vendita. 

'^TÌtare che il pubbli.'o resti ìngaiiu?to dn equìvoche pubblicità dalle 'alaifìca-

Jrft^.fe»Ì"Ìtl?l2^3à?,»vt& 
iu Nam|L 4, C^ala Sap Mmu), PCfUAila detta Caia;,hi a u l e non ha succursale altrove. 

MB^:s ig fJo suilli I oc| |tta F ^ a Scatola la'Marcrdi fabbrica depositata a norma 

iltCÌ8lÌNA 
vnia arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi­
glior; di nullità j«] nSifono,il),commercio. 

jt'||lrad[so ^{^cqgsIi^iUnijtoijda ben 6 anni i una 
fl[tàr.aaftUir.dal..Auo.iaÙ4kna.»ÌHÌto'..Jlajita bagnare alla sera 
il pettine, ppsMndo,!)ci canelli,perchè questi restino 
spleAamaiii'eUte ayilc îilii êsHiiJdd tali per una settimana. 

Ogni„ bottiglia ó, confezionata in elegante astuccio 
epu .àqn^ì gli itric'tiititd;! pedali a nubvio' sistvnia, 
SI v e n d e i u b u t t l g l l e da t,. 1.50 » (i. S.SO 

Depòsito generale presio la profumeria .ANTONIO 
ft,On|CUReA —'S.'Salvatele-4826 — Vel^eiìlnV 

Depòsito ib Udine presso l'Amministrazione d̂ l 
W giornale clL FRIULI-». 

'''•' * '''• III 'hi t i r i l'ili tr-rTrtirriiì.iriiiYji' T"r 

Gli effotti, i pregi e le virtù inaumerevol' 
•'déSU tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZ2I 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 

' irtM aKre' tutte per la sua vera e retale efficaci, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

Caii^IM^ e d e l l a B a r b a 
Una voltai próyatit la si adopera sempre. 

Li^,e 1 « 5 ^ la bottiglia 
Ingrosso è dettaglio presso la 0itt4 proprietaria 

ìuO^^^G^A. S. Salvatore, ,1826, TÉSS^HL 
I n ' g u a r a i a dalle mi^tifloazioni, chìedore 

a .tutti i profumieri e parruccbieri la vera 

AÒQUA CHININA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso rAmminjstrazione del giornale * ' l l F r l u O s t . 

.-^iS A . 

tisnAk iUti. 

Signore IH 
l'C'aiJalli di un colore blUHUU «Intritto sono i [ilù btlti ,percbè C|aeslo ridona 

vjso il fascino della bellezza, ed a questo scopo rlspohdé'''splendidamente l a 

proparata dctll» Birem. Pnrfttitenta 

ÀN-fQNIO LOrrGEd^^ 
Sj Siilvatpre, 4 8 ^ - V^neaia 

mentre coll'utU delia- ttidUott» ipe<!ÌaIitirisii',aV)r&'.'iÌii 
modo di conservarli 'somp^' 'fiù- sibiffàtiiìa e M ' co­
lore b i o n d o ' btM'. 

È anche da preferirsi alle altre tutte i\ K êiViVilìli clftì' E^t^e: lioiiSBV- l^'gitV 
innocua, la,pi,ù di sicuro effetto e la piùi a bu,on inorfato, fio^ ' cM^Bi^f '^' éSl'i' 
L. S.SO alla bottiglia elegantemente confeziyna|a e cqp rt îl̂ iya ;sVruziÒéè. 

Effetto sieurissitno - Ma^stn^ buan R^srcato 
nepoult» Iu i iuivii: presso l'Amministcaziono del #)<>inaU./(,.jS'rtjfi;'. 

l i i iminpi 
mìmMiié^ikJàimlittlmìk^ 

La Migliore tintura del Mondo ricotiD^^iuta .fOt tale ovtAique' è 

l'Acqua dalk ùmi 
preparata iaìk • prw^H- ,trj£#8iMb. 

VENEZIA -- S. Siilvutow, tóiì;!-«?i^-2S 

^l'Om J>0P* i,i Bapelll^là lari» 
Questa cuQVJi preparazione, non «ssendA ana. delle solito tinturf, ipa^ié4e,..tH(te, 

le facoltà di riilonare ui capelli ed alla barba ilMoro primitivo a naturale oqlora. • • 
EiTsa' è la p i ù r i k p l d a t l n t u r n ^iCttirtOtitlVit ohe si coÌDke»j pMtbè-J 

• e n * V ' > i i i i e o l t l n r e a l T a t t a la pelle e'I!^ Wànìihel'lii, ift'>1 (̂Staisintfî gh>!IUt'<K'ot|;', 
tenere ai capelli ed alla barba un ci««tBg«f„o e J>e«i^- B*;?,?)?,}^'; .k l RJSioKf^^' 
'ribile arte altre perchè composta di sosta^ja vegetai!, e Rjgrchei la più" e£oji(>||)i^^ | 
.non colando soltanto che 

l i r e nUB In J«attlj$IJi(ti ^ ' 
Titofasi vendibile presso l'Uflicio Annu'oii, M . Giornale ,llL Ì'^\IIL!; O^ilfé, V|i(", 

Prefatt&a N. 6. 

per iiiiliA' lufor orn a'q|n(i|lu''Ui'ariii 
Hill» gàt-Ki'titi', i^lt'iie' astm'lffa; e' 
l'of òii'ia s'eî zfj 'jinri, (^ob'fssfi i>em 
p l i c Sli'UlO, 

Ricbtellrire Ribetlario eoo'l ire 1' 
alla Tipogi-afla PeriDO, Gìttlnara' 

" Il ' I ^ M M |l| 

< ^ i A > ^ l i > )l^)IMt'H,i!»i#WÌ|p: , 

I^MUlMU -AhriM 
A ihiM 

» 4 0 

l l l«0' 

Partttui 
u miim 
U. 1.&3, 
0. <3B-
H.* «.oa 
D. n j !6 
0. nsia 
0. UtSO. 
D. 20.18 

a ufe a 

4miiA 
i. WItMiU 

e.» 
8.6CI 
0.4» 

U . l t 
ia.3o 

. 0 . id.BO'' 
ID. I4I1D 
UffOM 

0. Ì&.XÌ,, 

0. 6.E0 
D. 7.B5 
«.' W.8lf 

n. n.M' 

1.16 

aa.a I^uilen^o. 

9,» 

ie.09 ' 

DJL 
0. »il( 
U. 14!» 
0. 11.40 

A AinLon. 

19.36 
OÀCuugi A ronoaa,, 
0. ,5,4»,. è,W^ 
0. 9.08' 9.43 
0. 18JS0 1B.88. 
SAI.altM«*> Lì 
OJ SlO S.8S 
0. ÌM naa 

fi'.w. iT'*ei, 

19J40' 0. 16.tS 

*A n n m t ! 
,0. m 

0. 1?.30 ' 

SJft, 

ito' 
0. ia.òs \tjS§ 

usiszìsasssf 

•A VAUra 
M. S.16 
0. &01 

0. _rw6 

A VRUttn 
7.S0 

i ì ^ 

O. MW Si4l 
0. 9.-- -tjìrt. 

die 1 « ' M a e 10.41 
or4 H.6Ì. 

0. 9.98 • ÌKlJf 

80 

in* iitiiv» t^a 

>A éinìa' 

n. e.w 
A o v n u j i 

6JlF' 
»A mVIfAUI 
0. '7.06 * ^ 

M. 9.B0 10.18 M. lOJH lOM 
H. u.ao 1148 .1 |H> ItilE itli4> 

'à m ,M', k M'- n. 
OBABIO S B L L A S B A J t V I i ! A 7 A 7 0 I U 

| ] » I 1 « B > S A N D A l i l I l k i B 

Arriti 
j»*,B»W)il)A 1. «A» 
R.A. ,8.18 tO. 
ft.A. tl.30 
a A. 14.50 
B. A. IT SO 

1 8 . -
16.85 
I9.q6 

fH!" 

FarUHtt 
DA •.sAMOla Anna 

MO;R.A,,*-s 
iLId' S-K^iig^ 
1S.H ' Ri A. IKW 

......\.«at;i<ii a llÉif 

ISTI^NrrANEA: 
Sebia' bfso{M<r A'ipeM! é c d l i ' i à ^ 

faldlKa ai pi^ltcidiae' i l^robrij mh' 
biglie. — Véndeai pressò ,1 Ainnu-
nistrazìone 'del <Frji{|i» al-pi;euo 
Ai Cetit. 8p' Ifi. Bp'tljgHi 

i e ^ 

UDtNE 
WW" 

imam STÀSILIMENTO A p^fiice mmm 
USO oso. e fìnto ligi^a-? Cpniici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di Tjoèsjs 

PiasBKA Oiurdlno M. l'i 

al 8Ĵ ÉJ(fiij5i0;.3ì̂ ll̂ i|iil»ftdenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice dal Gioraaia. quotidiano IL FRIULI. 
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